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ADORAZIONE    EUCARISTICA
“ Padre Nostro che sei nei cieli”

07  Ottobre  2005
Canto d’ingresso. 
Esposizione del Santissimo

Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Sac   Fratelli, siamo ancora riuniti in preghiera davanti all’Eucaristia solennemente esposta, per la nostra adorazione. 

I temi che devono guidare la nostra riflessione sono la preghiera personale e comunitaria e la comunione ecclesiale con particolare riferimento alla nostra comunità parrocchiale.

Tutte le attività catechistiche, culturali, caritative e di servizio che la Parrocchia va svolgendo, devono trovare il loro punto di riferimento nell’Eucaristia e nella preghiera.

E’ in loro, tramite l’Eucaristia e la preghiera, che la comunità parrocchiale si fa “TESTIMONE DI GESÙ RISORTO, SPERANZA DEL MONDO” e approfondisce il senso  comunitario e diventa “manifestazione primaria della Chiesa diffusa su tutta la terra”. A introdurci in questo momento di comunione fraterna sia il canto della fraternità cristiana. Mentre si fondono le nostre voci nel canto, uniamo anche i nostri cuori.

Canto eucaristico.  

Lettore: Dal  Vangelo di Matteo: 

In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si   accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro.

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro  ricompensa Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome; 
venga il tuo regno; 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. 
(Mt 18,18-20; 6,5-15)

Riflessioni  sul tema da parte del parroco.

Segue un momento di contemplazione, di preghiera e di meditazione  personale

Lettore 1 da posto:  Sei qui, Signore; ed io so che tu mi conosci e mi ascolti, e mi ami di amore infinito, come solo tu, mio Dio, può amare. 

Canto eucaristico. 
Lettore : PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI 
Tu sei l'unica persona a cui ci affidiamo e nella cui bontà crediamo, sei il Padre buono e giusto,  clemente e misericordioso anche se non siamo meritevoli, nella gioia e nel dolore, sei al di sopra di tutto, sei il principio di tutto, sei il nostro Padre, sei unico e solo, sei sostegno di ogni uomo. 
Tu sei il Dio con noi, creatore dell'universo; sei l'immensità che ci parla, che ci sorregge, sei la nostra forza e la nostra speranza; sei amore, libertà e difesa dei tuoi figli; sei Colui che ci consola e ci comprende; sei presente con il Figlio nel Sacramento; sei sempre pronto ad abbracciare il figlio prodigo che è in ognuno di noi; Tu sei il nostro Abbà sei il restauratore della vita; sei sorgente di pace e legame di ogni fraternità, vivi nei cieli con gli uomini buoni che hanno operato sulla terra. Tu irradi di luce i nostri cuori e rafforzi la nostra fede, illumini la mente per conoscere la verità, ascolti le preghiere dei tuoi figli, sei la verità: aiutaci ad essere più sinceri. 
Tu sei Padre nostro, fa che possiamo sentirci tutti tuoi figli. 
Ci insegni ad amare tutti, anche i nostri nemici; con il Battesimo ci hai fatto tuoi figli. 
Tu cammini sempre con noi, nella nostra storia; guidi i cuori e le menti di tutti gli uomini, specialmente dei tormentati; Tu accompagni il nostro cammino e doni a tutti i piccoli la gioia della fraternità,  rivelatrice della tenerezza di Dio. 
Tu regni sul mondo e poni su di esso la tua mano; rassicuri perché vegli dall'alto; regni insieme al Figlio e allo Spirito Santo, rivolgi lo sguardo agli umili e abbatti i superbi, ci vedi uno per uno e ci giudichi. 
Tu ci hai liberato dal peccato e dalla morte per mezzo del Figlio 

sei il senso della nostra esistenza terrena ed eterna; ci offri amore, ci proteggi costantemente, ci attendi nella casa con amore; Tu ci tieni per mano lungo il sentiero della nostra vita e ci fai testimoni e annunciatori del Vangelo, ci dai la forza di andare avanti,  Tu ci insegni ad amarci come ci hai amato e a  rispettare la vita che comincia.

Apri le mani; fa che noi ci abbandoniamo in Te e fa di noi quello che vuoi; aiuta le famiglie che hanno bisogno di amore; rendici più attenti alla Tua voce;  sviluppa in noi la volontà di somigliarti. 
Apri le mani e riempici delle tue benedizioni. 
Per te siamo tutti uguali, noi abbiamo una sola certezza: 
che nell'immensità dei cieli ci sei tu a proteggerci come fa il vero Padre; è dolce e soave sentire che tu sei nostro Padre e che noi siamo tuoi figli. 
Guidaci tutti, specialmente i governanti, nella pace e nell'amore perché cessino le guerre e le distruzioni; non allontanare il tuo sguardo  da noi, poveri peccatori. Amen 
Tutti: Amen. 
Momento di raccoglimento e di preghiera personale

Lettore 2 da posto: Sei qui, Signore, e mi ami nonostante le mie manchevolezze. Mi ami malgrado le mie infedeltà. Mi ami malgrado le mie meschinità.

Canto eucaristico.
Lettore:  Padre celeste, 

così come tu ci hai insegnato a pregare perché tuoi figli, 

rendici capaci di trasmettere ai nostri figli 

che la preghiera non è solo un’invocazione

né una supplica prima del bisogno,

ma  è intimità con te in ogni momento.

Perciò, aiutaci  ad  insegnar loro che pregare

è instaurare con te un colloquio intimo,

in cui essi possono condividere con te 

ogni momento della loro vita.

Fa’ che noi siamo capaci di educarli

a parlare con te con costanza, a ringraziarti dei tuoi doni,

e quando fanno esperienze positive, a trovare il tempo di manifestarti la loro gioia.

Aiutaci ad insegnar loro che tu  puoi soccorrerli in ogni momento e guidarli quando si smarriscono, 

e confortarli quando hanno paura,

che devono chiederti scusa quando sbagliano.

Aiutaci ad insegnar loro l’importanza della preghiera

per il prossimo e la famiglia, per gli amici e gli ammalati,

per coloro che sono più sfortunati di noi.

Signore li affidiamo nelle tue mani 

sapendo che tu saprai amarli più di noi.

Momento di raccoglimento e di preghiera personale

Lettore 3 da posto:  Sei qui, Signore,  Mi ami anche se sai quanto è volubile il mio cuore, quanto inaffidabile la mia anima, quanto instabile il mio sentimento verso di te, 

quanto tiepido è il mio amore. 

 .

Canto eucaristico.

Lettore:  Amore, che mi formasti 
a immagine dell'Iddio che non ha volto, 
Amore che sì teneramente 
mi ricomponesti dopo la rovina, 
Amore, ecco, mi arrendo: 
sarò il tuo splendore eterno. 
Amore, che mi hai eletto fin dal giorno 
che le tue mani plasmarono il corpo mio, 

Amore, celato nell'umana carne, 
ora simile a me interamente sei, 
Amore ecco, mi arrendo: 
sarò il tuo possesso eterno. 
Amore, che al tuo giogo, 
anima e sensi, tutto m'hai piegato, 
Amore, tu m'avvolgi nel gorgo tuo, 
il cuore mio non resiste più, 
ecco, mi arrendo, Amore: 
mia vita ormai eterna. 

                                    (David Maria Turoldo)

Breve pausa di raccoglimento

Lettore 4  da posto:  Sei qui, Signore,  e mi ami pur sapendo quanta poca fede alberga nel mio cuore. 

Mi ami perché Tu sei l’Amore, o Signore
Tutti tenendosi per mano:  Padre Nostro   (cantato)………

Benedizione eucaristica.

Canto eucaristico.

Introduce il sacerdote poi tutti insieme… Cristo Gesù,sei salito alla destra del Padre, ma sei rimasto nella Parola che a noi rivolgi e nel Pane dell’Eucaristia che a noi doni.
Sei rimasto nel volto di ogni uomo che cerca te, che ama qualcuno, che spera in qualcosa.

Sei rimasto nel nostro soffrire quotidiano e anche nella briciola di vita che fai nascere. Manda anche noi, Signore, per il mondo a essere tuo profumo nei maleodoranti ambienti, tua Parola presso chi non vuol sentire, tuo bacio dove non c’è tenerezza, tua carezza dove c’è violenza, tuo amore dove c’è odio. Con te al nostro fianco tutto possiamo, accompagna sempre tutti i nostri passi, Signore. Amen.

Canto eucaristico.
Reposizione del Santissimo. 

Canto finale.
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